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Percorsi formativi di Istruzione e Formazione Professionale per il 
conseguimento della Qualifica  di “Operatore della Ristorazione” 
Rif. PA 2020-14243/RER “Operatore della Ristorazione” - IeFP 2020/2022. Operazione approvata con 
DGR n 548/2020 del 25/05/2020 co-fi nanziata dal Fondo Sociale Europeo PO 2014-2020 Regione Emilia Romagna

Il sistema IeFP: Il sistema regionale di IeFP ha la fi nalità di assicurare l’assolvimento dell’obbligo d’istruzione e il diritto-dovere 
all’istruzione e formazione, di elevare le competenze generali delle persone, di assicurarne il successo scolastico e formativo 
anche contrastando la dispersione scolastica.
Profi lo Professionale: OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 
È una fi gura professionale in grado di preparare e distribuire pasti e bevande intervenendo in tutte le fasi del processo 
di erogazione dei servizi ristorativi. Nella preparazione dei piatti e del servizio di distribuzione pasti sa accogliere e 
soddisfare il cliente, operando nel rispetto delle norme igieniche ed antinfortunistiche.
Contenuti principali componenti di servizio nella sala ristorante e nel bar; le principali tecnologie e attrezzature uti-
lizzate in cucina, in sala e nel bar e loro funzionamento; caratteristiche merceologiche e nutrizionali degli alimenti; 
principi di enogastronomia; criteri e tecniche di composizione di diverse tipologie di menù; sistemi di conservazione 
delle materie prime alimentari, dei semilavorati e dei prodotti fi niti; tecniche di preparazione dei piatti; tecniche di alle-
stimento della sala e di mise-en-place dei tavoli; tecniche di preparazione e servizi delle bevande; principali riferimenti 
legislativi e normativi in materia di HACCP.

Al termine dei percorsi, previo 
positivo superamento degli esami 
fi nali, sarà rilasciato Certifi cato di 
Qualifi ca Professionale (ai sensi 

della DGR 739/2013)

Periodo di svolgimento
settembre 2020 – giugno 2022
Durata: 2.000 ore (1.000 ore anno così 
suddivise: 650 teorico/pratiche/laboratoriali 
350 di stage in azienda).
Termine iscrizioni: Settembre/Ottobre 2020
Costo GRATUITO
Rivolto a giovani dai 15 ai 18 anni

Informazioni e iscrizioni: 
IAL EMILIA ROMAGNA
sede di FERRARA
Via Calcagnini 5 – Ferrara (FE)
Tel 0532 206521
Fax 0532 247422
sedeferrara@ialemiliaromagna.it
www.ialemiliaromagna.it

Mentre scriviamo, gli istituti scolastici si 
apprestano a convocare gli insegnanti: ogni 
anno ci si chiede come mai ciò debba 
avvenire pochi giorni prima della ripresa delle 
lezioni e perché non sia possibile per tutti 
avere già un quadro chiaro della situazione. 
L’inquietudine aleggia fra quanti devono 
prendere servizio e il problema maggiore non 
è forse il precariato, ma l’impossibilità di 
studiarsi un piano operativo per svolgere al 
meglio il proprio ruolo. Burocrazia è infine lo 
spauracchio dei docenti, l’abbattimento della 
passione per l’insegnamento, nonché un 
grosso limite all’educazione dei ragazzi. E 
oggi si aggiunge uno stretto protocollo da 
seguire dovuto all’esigenza di norme per la 
salute che non concede sconti.
Ma l’apertura delle scuole è ora più che mai 
attesa e sperata, pur nell’incertezza e nelle 
perplessità; per alcuni è il caos, altri vivono 
una controllata tensione… Se durante l’estate 
bambini e ragazzi hanno riconquistato un po’ 
di normalità, recuperando l’aria aperta e 
qualche rapporto sociale, riprendono adesso 
quanto avevano lasciato a febbraio: la routine 
scolastica. L’organizzazione, la struttura-
zione del tempo e dello spazio, le attività 
ricorrenti, le relazioni sono aspetti impre-
scindibili che concorrono a rafforzare le 
capacità e la responsabilità delle persone, 
in modo particolare dei più giovani. Nel pieno 
dell’emergenza da Covid-19, la didattica a 
distanza ha tentato di colmare l’arresto 
improvviso di questa routine quotidiana degli 
studenti, imponendosi forzatamente, nelle 
case delle famiglie che hanno potuto 

RIAPRONO LE SCUOLE:  
TRA RELAZIONE E DIDATTICA A DISTANZA

Costruire cultura mantenendo viva l’idea di comunità

Anno XIV - N. 9   SETTEMBRE 2020
Finito di stampare il 9/09/2020

 

 

 
 

Taglio Laser 
Proge�azione e Proto�pazione 

 
 
 

 

Via Provinciale Centese, 199/A
Santa Bianco di Bondeno (FE)

 0532892050
 robertobattelli@battellisnc.com
 alessandrobattelli@battellisnc.com
 www.battellisnc.com

Il maestro Alberto Manzi nel programma televisivo “Non è mai troppo tardi.  
Corso di istruzione popolare per il recupero dell'adulto analfabeta” – (RAI 1960-1968)

Continua a pag. 2



2 ANNO XIV - N. 9    SETTEMBRE 2020

Seconda Pagina

Questo periodico
è associato

all’Unione Stampa
Periodica Italiana

Questo giornale
è stato stampato
interamente su
carta riciclata

Questo periodico è aperto a quanti desiderino collabo-
rarvi ai sensi dell’art. 21 della Costituzione della Repub-
blica Italiana che così dispone: “Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni mezzo di diffusione”. La pubblicazione degli scritti 
è subordinata all’insindacabile giudizio della Redazione; 
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di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Installazione ganci traino
Auto sostitutiva e/o ritiro
e consegna auto a domicilio

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

HUMUS DI LOMBRICO

FERTILIZZANTE ORGANICO 100%

Per informazioni: 
Società Agricola LA BASSA VELA
Tel. 347 7298067 bassavela@gmail.com

Modo d'uso: per vasi di Ø 20/40 cm 
cospargere in superficie 3/5 cucchiai 
da cucina di Humus e innaffiare.
Per il mantenimento 
aggiungere mensilmente 
1/2 cucchiai di Humus.

Aiuta lo sviluppo, la crescita e 
la fruttificazione delle vostre 
piante in modo naturale 
ed ecologico. 
Non contiene 
sostanze chimiche.

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com

[segue da pagina 1]	 di Silvia AccorsiEdi tor ia le

accedere alla rete, creando un mondo parallelo 
tutto da esplorare.
La sfida che gli insegnanti hanno dovuto affrontare 
è stata quella di continuare a stimolare la curiosità 
dell’apprendimento, pur senza poter coinvolgere 
oltre la mente anche il corpo, la fisicità, l’incontro. 
Gli studenti si sono confrontati anche con l’impos-
sibilità d’interagire in modo spontaneo con i 
compagni e con i maestri, rimanendo in attesa di 
chiedere o di ricevere la parola.

Leggiamo da un articolo sul web [Tania Convertini, 
insulaeuropea.it] un parallelismo della DAD con la 
trasmissione televisiva degli anni Sessanta “Non è 
mai troppo tardi”, condotta dal maestro Alberto 
Manzi e rivolta all’alfabetizzazione dei soggetti più 
fragili della società. Il presentatore entrava nelle 
case insegnando a quanti non potevano 
frequentare normalmente la scuola. La giornalista 
evidenzia come allora il proposito di quel tipo di 
“didattica a distanza” fosse un tentativo di colmare 
le diseguaglianze, mentre oggi la didattica attra-
verso gli strumenti della tecnologia ha fatto 

emergere piuttosto il divario «digitale e 
sociale» tra gli studenti. L’invito è di costruire 
invece cultura mantenendo viva l’idea di 
comunità, adottando i mezzi educativi che 
serbino l’attenzione complessiva su noi stessi e 
sugli altri, valutando cosa serva a tutti quanti per 
rimanere al passo. 

Niente è così facile, ma è importante porre davanti 
a sé l’obiettivo e mettere in campo le strategie più 
opportune. Ben venga allora perfino l’aula nel 
bosco (laddove esiste il bosco!): se areare e stare 
al l’ar ia aper ta at tualmente è consigl iato, 
organizzare le classi nel miglior modo possibile 
può voler dire anche spostarsi direttamente all’e-
sterno dell’edificio scolastico per quella che è già 
conosciuta come l’outdoor education (Bologna è 
capofila di una rete di Scuole all’aperto).

C’è infatti una indispensabile realtà da consi-
derare: la dimensione relazionale dell’uomo. 
Chissà che per difenderla non decideremo pure 
di prenderci il rischio di ammalarci.



ANNO XIV - N. 9    SETTEMBRE 2020 3

Sport

Dunque si ricomincia. Quest’anno, 
purtroppo, dalla serie B,  che però è 
pur sempre un campionato profes-
sionistico, combattuto, incer to 
nell’epilogo, forse esaltante. La 
Spal dei Colombarini e di Mattioli, 
dei nuovi Zamuner (alla direzione 
sportiva) e Marino (il mister) e di 
una formazione ancora non 
completata si accinge a iniziare 
una nuova avventura dopo i 
dispiaceri (come chiamarli diver-
samente?) della passata stagione, 
disgraziata quanto sfortunata e di 
conseguenza da dimenticare ma 
non per gli errori che tutti hanno 
commesso, perchè di quel l i 
bisogna fare tesoro.
Se il passato è passato, le basi del 
futuro sono state gettate dalla 
solida società di casa nostra con 
l’ingaggio dei già citati Zamuner e 
Marino. Il tecnico siciliano è un 
meticoloso ed entusiasta esperto 
della materia. Conosce molto bene 
la categoria e i giocatori (da cui è 
molto st imato) insomma tut to 
l’ambiente. Predilige il modulo 4 3 3 
ma non esclude, all’occorrenza, il 3 4 
3 e questo è un bene se non si vuol 
esser troppo prevedibili agli occhi 
dell’avversario.
Il capitolo-giocatori non è ancora 

chiuso, si diceva: sia in entrata che in 
uscita molti movimenti sono da 
perfezionare e concludere. Vari 
acquisti e scambi sono in corso 

p ropr io  ne l  momento in  cu i 
stendiamo queste righe. È appena 
stato definito il trasferimento − 
giustamente complesso e lungo − 
del terzino-ala Fares alla Lazio dove 
andrà a ricongiungersi a Manuel 
Lazzari; insieme hanno dato vita a 
una coppia di esterni di eccellente 
caratura nel campionato spallino 
2018/19.
Partiranno molti dei “protagonisti” 
della retrocessione. Altri, i meno o 
non colpevol i,  r imarranno. Le 

certezze si chiamano quindi Vicari in 
difesa, D’Alessandro, Paloschi, Di 
Francesco e l’eterno Floccari in 
attacco. Forse Strefezza e  Missiroli 

per il centrocampo, Dickman di 
r itorno dal Chievo, Esposito. 
Difficile che rimanga Valoti. Poi c’è 
il bel gruppo di giovani, a comin-
ciare dall’estone Tunjov, che 
potrebbero dar man forte ai titolari 
e magari diventare titolari essi 
stessi. Molti sono i contatti, in 
particolare col Sassuolo ma anche 
con la “tradizionale” Atalanta, 
finalizzati ad acquisti mirati. È tutto 
in via di definizione, insomma, e 
certamente aiuteranno la chiusura 
del cerchio la citata solidità socie-
taria ma anche le entrate susse-
guenti alla retrocessione al terzo 

anno d i  A  e  ta lune vend i te 
importanti.
L’obiettivo, non nascosto, è quello di 
tornare subito in massima serie. Non 
sarà facile, perchè la concorrenza è 
agguerrita, ma − ne siamo certi − 
l’impegno non mancherà anche per 
dare soddisfazione ai tanti tifosi 
biancazzurri delusissimi per la brutta 
stagione trascorsa. Il tutto in attesa 
di poter tornare sugli spalti: ma 
questo è un altro discorso che esula 
il tema sportivo.

Grande attesa per la nuova Spal

Alla ricerca della serie perduta
Si sta allestendo una squadra competitiva

di Alberto LazzariniCalcio

Voucher Sport
La Regione Emilia Romagna ha 
stanziato cospicue risorse per 
sostenere la pratica motoria e 
sportiva e contrastare l’aumento 
della sedentarietà determinato 
d a l l ’e m e r-
g e n z a 
COVID-19.
Al Comune 
d i  C e n t o 
sono s ta t i 
a s s e g n a t i 
171 voucher 
per un valore 
di 25.650 Euro. «Questi voucher – 
commenta il vicesindaco Simone 
Maccaferri che ha seguito fin dalle 
fasi interlocutorie con la Regione il 
procedimento – hanno lo scopo di 
agevolare le famiglie che appar-
tengono a fasce di reddito medio-
basse nel sostenere le spese di 
iscrizione dei propri figli a corsi, 
attività e campionati sportivi 
organizzati da associazioni e 
società sportive dilettantistiche».
I voucher saranno dedicati alle 
ragazze e a i ragazzi che 
risiedono nel Comune di Cento, 
praticano attività spor tiva e 
rientrano nella fascia di età 
compresa tra i 6 e i 16 anni e dei 
g iovan i  con d isab i l i tà  che 
rientrano nella fascia di età 
compresa fra i 6 e i 26 anni.
https://www.comune.cento.fe.it/
aree-tematiche/cultura-turismo-
spor t-e-tempo- l ibero/spor t /
bando-voucher-sport-2020

Cento

Presentazione delle maglie ufficiali. [foto: SPAL Gandolfi]
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il C.S.R. JU-JITSU CENTO

INIZIANO I CORSI 
di JU-JITSU presso

PER INFORMAZIONI 
TELEFONARE AL NUMERO:

M° PIERO Rovigatti  338 7218579

Oppure visita le nostre 
pagine Facebook: Piero Rovigatti

Instagram: c.s.r_jujitsu_italia

CENTO
VIA ZALLONE, 32 

VICINO ALLA C.M.V.

• JU JITSU 
TUTTI I GIORNI dalle 18.00 alle 21.00

• DIFESA PERSONALE 
LUNEDI e MERCOLEDI ore 20.30-21.30

• AGONISMO 
GIOVEDI 19:30- 20:30 E 

SABATO 16:00-17:30 
ORGANIZZATO DAL C.S.R JU-JITSU ITALIA  

Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riprazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Servizio gratuito 
di auto sostitutiva

Verniciatura a Forno
Via G. Bruno, 10/A

BONDENO (FE)
Tel. / Fax: 0532 894275

OTTANI
ONORANZE FUNEBRI

SEDI IN:
CENTO - Via Donati, 11 - Tel. 051.6835900

ALTEDO di Malalbergo - Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215
BENTIVOGLIO - Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034

CASTELLO D’ARGILE - Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034
ARGELATO - Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849

SAN PIETRO IN CASALE - Via Calori n. 26 - Tel. 051.811362

24H SU 24 TEL. 347.3354849

articoli promozionali

Tel: 051/686116 - info@fantasilandia.it

catalogo speciale
EMERGENZA 2020
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(Seconda parte)
Il pareggio con Braddock, futuro 
campione del mondo dei pesi 
massimi, consacrò il modenese 
Nando Tassi negli States, facen-
dogli scalare molti gradini in 
classifica. Tale incontro non è 
però rappresentativo della sua 
cifra stilistica, posto che Tassi era 
anche e soprattutto un knock-
outer, con lui sul ring l’epilogo 
prima del l imite aleggiava e 
incombeva sempre.

Legg iamo da una c ronaca 
dell’epoca:
«C’è da rilevare che, accanto a 
grandi qualità, il mediomassimo 
italiano ha anche difetti, i quali, 
d’altra parte, costituiscono il suo 
fascino. Se, per una ipotesi, egli 
diventasse un tattico, un saggio 
distributore di forze che rinuncia 
nella maggior parte dei casi alla 
classica vittoria per ko pur di 
ridurre al minimo le probabilità di 
sconfitta, Tassi cesserebbe di 
essere il pugilatore spettacoloso 
che è stato apprezzato nell’America 
del Nord. D’altra parte, il tempera-
mento è la sola qualità che non si 
può modificare, nemmeno nei 
pugilatori, non sarà mai diversa-
mente di così. Quando c’è lui sul 
r ing,  scommet te te  pe r  i l  ko 
dell’avversario o per il suo. È questo 
modo di vedere la boxe, che presenta 

pure molti inconvenienti, che fa di 
Tassi un pugilatore popolare».
E ancora:
«Egli è, nella fase della maturità, 
quello che era allo stato di crisalide: 
il combattente che balza d’acchito 
nella fase risolutiva della battaglia e 
affronta determinatamente il pericolo 
di andare ko per met tere ko 

l’avversario (...). Uno solo può 
dire di averlo domato: il grande 
Jack Delaney.»

E non è un caso che, in una 
curiosa ed eccentrica graduatoria 
di tutti i pugili e di tutti i tempi 
(graduator ia fabbr icata con 
algoritmi e coefficienti piuttosto 
strani, alla John Nash, per restare 
in tema con la puntata prece-
dente) Nando Tassi (1901-1945) si 
trovi in una posizione davvero 
invidiabile, precedendo di poco il 
colosso di Pieve di Cento Franco 
Cavicchi (1928-2018) il cui gancio 
sinistro assomigliava molto a 
quello di Joe Frazier. Nella stessa 
classifica è possibile rintracciare 
anche un altro peso massimo di 
valore, il ferrarese Uber “Fulmine” 
Bacilieri (1923-2007), a testimo-
nianza di quanto le nostre terre 
abbiano dato a l la massima 
categoria. Diciamo massima 
categoria perché Tassi, sebbene 
di costituzione mediomassimo 
(circa 175 libbre), furoreggiava 

anche e soprattutto tra i massimi: 
pensate che nel breve volgere di 
qualche mese (anno di grazia 1927) 
stese almeno quattro pesi massimi 
americani, tra cui Harry Ciclone (212 
libbre) e il promettentissimo Murray 
Gitlitz.

Ma da chi aveva ereditato Nando 

Tassi questa potenza esplosiva? 
Qualche decennio or sono ho 
conosciuto la moglie Teresa, la 
sorella Egle e la figlia Marica, nota 
pittrice. Tutte, all’unisono, la facevano 
risalire al padre, molto affermato in 
uno sport antichissimo (con radici 
addirittura nel mondo etrusco) che ha 
ritrovato nuova vita nell’appennino 
modenese e non solo: il ruzzolone. 
La ruzzola è un disco di legno duro 
(anticamente un formaggio rotondeg-
giante e stagionato, anche forme di 
parmigiano reggiano) che viene 
avvolto in una cordella e quindi 
lanciato trattenendo un capo della 
cordella stessa. Lo scopo del gioco è 
di fare giungere il più lontano possibile 
la ruzzola con un numero prefissato 
di lanci oppure raggiungere un 
traguardo con il numero minore di 
lanci possibili. Sport che richiede 
perfetta sintesi di forza e agilità, le 
stesse caratteristiche di padre e 
figlio, solo che Nando Tassi ha 
preferito essere pugilatore (oltre che 
maestro elementare).

Credo che sarebbe un buon tributo 
intitolare ai Tassi uno dei tanti 
tornei di questo rinato sport, per il 
quale è stata chiesta anche l’inclu-
sione nei giochi olimpici. Un modo 
originale per illuminare nuovamente 
– come i lampi di un temporale di fine 
estate – storie dimenticate, ma storie 
vere.

Nando Tassi, tracce di un campione dimenticato
di Alberto AlvoniPolvere di  S te l le

Cura del verde
TRATTAMENTI ANTIPARASSITARI
DISERBO SFALCIO
POTATURE SIEPI E ALBERI

Derattizzazioni

Disinfestazione
ZANZARE,
INSETTI VOLANTI E STRISCIANTI

Bondeno (FE) - Via Vittorio Veneto, 22
mail: divisioneverde@gaia-ambiente.eu

BATTERI VIRUS FUNGHI MUFFE

Sanificazione
SANINSTANT SYSTEM

0532.898245 - 3802658808
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Play Valley

Che cos’è il credito d’imposta 
riconosciuto all’acquirente di una 
casa? Dal 1998 chi vende la propria 
“prima casa” ha dodici mesi di 
tempo (dalla vendita) per comprare 
un’altra (e nuova) “prima casa”: in 
questo caso, oltre a poter nuova-
mente godere delle agevolazioni 
fiscali della “prima casa”, all’acqui-
rente è riconosciuto anche un 
“credito d’imposta”, ovvero la possi-
bilità di compensare una parte delle 
imposte pagate per il primo acquisto 
con le imposte da versare per il 
secondo (e più recente) acquisto. 
Questa appena citata è l’unica 
ipotesi in cui l’acquirente può 
usufruire del credito d’imposta? 
No, fortunatamente dal 2016 lo 
stesso “credito d’imposta” è ricono-
sciuto anche a chi acquisti la sua 
“nuova prima casa” precedente-
mente alla vendita della sua “vecchia 
prima casa” a condizione, però, che 
venda quest’ultima entro i successivi 
12 mesi. 
Credito d’imposta vuol dire che 
l’acquirente potrà ottenere un 
rimborso delle tasse già versate? 
No, non è così: il credito d’imposta 
non potrà mai dar luogo a un 
rimborso, nel senso che l’acquirente 
non potrà pretendere dall’Ammini-
strazione Finanziaria la restituzione 
(rimborso) dell’importo maturato. 
E al lora? Come può essere 
utilizzato il credito d’imposta? 
Come già detto, compensando, 
parzialmente o totalmente, l’imposta 
di registro dovuta per il secondo 
acquisto. 
Materialmente come avviene 
questa compensazione? Alla 
compensazione provvederà sempre 

il Notaio che ha rogato il secondo 
atto di acquisto, e precisamente in 
occasione della registrazione di 
questo atto presso l’Agenzia delle 
Entrate. E ciò avverrà sia nel caso 
che l’acquisto preceda la vendita 
che nel caso che la vendita preceda 
l’acquisto. 
E cosa succede se le imposte da 
versare sono maggiori del credito 
d’imposta? L’acquirente verserà 
solo la differenza tra le imposte 
dovute e i l  credito d’imposta 
maturato e utilizzato. 
E nel caso contrario? Quando il 
credito è maggiore delle imposte 
dovute? Il credito verrà utilizzato 
solo parzialmente. Ci sono ipotesi in 
cui il credito d’imposta, in occasione 
del secondo acquisto, può essere 
utilizzato solo parzialmente (come si 
è detto prima) o non può essere 
utilizzato neanche parzialmente, 
benché maturato: è questa l’ipotesi 
in cui il secondo acquisto avviene 
tramite un atto soggetto a i.v.a. 
(cosa che succede quando si 
compra una casa di nuova o di 
recente costruzione dalla società 
costruttrice). In questo caso, l’acqui-
rente avrà comunque diritto al 
credito d’imposta, ma non potrà 
utilizzarlo compensando l’i.v.a. che 
dovrà inevitabilmente versare al 
costruttore. 
Dunque che fine fa la residua 
par te del credito d’imposta 
utilizzato solo parzialmente? E 
che fine fa il credito d’imposta 
non utilizzato perché il secondo 
acquisto è soggetto a i.v.a.? 
In questi casi è consentito utilizzare 
il credito d’imposta in momenti 
s u c c e s s i v i  a l l ’ a t t o  e  i n 

“compensazione” o “diminuzione” di 
altre imposte dovute dal contri-
buente a diverso titolo. 
Ad esempio? Il credito d’imposta 
può essere utilizzato anche in 
diminuzione:
– dalle imposte di registro, ipote-
caria, catastale, sulle successioni e 
donazioni dovute;
– dalle imposte sui redditi delle 
persone fisiche dovute in base alla 
dichiarazione da presentare succes-
sivamente alla data del nuovo 
acquisto;
– in compensazione di altre somme 
dovute (a i  sens i  de l  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241). 
Ciò vuol dire che l’acquirente avrà 
la facoltà di scegliere alternativa-
mente l’una o l’altra modalità? 
Fino a poco tempo fa l’alternativa 
era vista proprio in questi termini: 
“l’una o l’altra modalità” (circolare 
n.18 del 29 maggio 2013 Agenzia 
delle Entrate). E quindi se la (prima) 
scelta non consentiva di utilizzare 
tutto il credito non era prevista una 
“seconda” scelta per recuperare il 
residuo del credito. Invece, dal 2015 
(circolare n.17 del 24 aprile 2015 
Agenzia Entrate) è stato possibile, in 
caso di utilizzo solo parziale del 
credito, fare una “seconda” e 
ulteriore scelta tra le altre citate 
modalità previste per legge. 
E quindi? Effettuata la prima 
scelta di utilizzo del credito, è 
possibile fare una seconda scelta 
per utilizzare l’eventuale parte 
residua del credito d’imposta? 
Precisamente! È proprio così. 
Inoltre, dal luglio di quest’anno 
(risposta n.223 del 22 luglio 2020 a 
un interpello) l’Agenzia Entrate ha 

ulteriormente ampliato le ipotesi di 
utilizzi alternativi e ulteriori del 
credito d’imposta, ad esempio: si è 
detto prima che chi compra una 
“nuova pr ima casa” (con at to 
soggetto ad i.v.a.) ha sì il credito 
d’imposta ma non può utilizzarlo 
compensando l’i.v.a. Il contribuente 
potrà, come si è detto, utilizzare il 
credito in detrazione, ad esempio, 
delle imposte dovute (vecchia Irpef) 
in occasione della dichiarazione dei 
redditi. Qualora l’importo delle 
imposte dei redditi fosse inferiore al 
credito d’imposta residuerebbe una 
parte dello stesso credito che il 
contribuente potrà ulteriormente 
utilizzare anche in occasione di un 
futuro acquisto immobiliare anche 
se non agevolato (c.d. seconda 
casa). 
È quanto deciso dall'Agenzia 
Entrate nel luglio 2020?
Sì! Ribadisco che l’acquirente che 
non potrà uti l izzare i l  credito 
d’imposta per il secondo atto di 
acquisto (es.: atto soggetto a i.v.a.) 
ha diritto di utilizzarlo per le altre 
imposte e nelle altre modalità 
previste (es.: in dichiarazione dei 
redditi); se anche in questo caso, 
l’utilizzo del credito è solo parziale, il 
contribuente potrà util izzare il 
residuo del credito in un ulteriore e 
successivo momento, ad esempio in 
diminuzione delle imposte dovute 
per un altro acquisto immobiliare 
senza le agevolazioni (seconda 
casa).

*mesposito@notariato.it

	 MASSIMO ESPOSITO 
	 NOTAIO IN BONDENO

Comprare casa conviene sempre di più:  
credito d’imposta anche per chi acquista la seconda

di Massimo Esposito*Bondeno

Dott.ssa Francesca  
Ghiraldi

Logopedista 

Si riceve previo appuntamento 
preso tramite telefonata o 

WhatsApp al seguente numero 
Tel. 3334355993 

o tramite mail all’indirizzo 
francesca.ghiraldi@libero.it

IL SALOTTO DI 
ARCHIMEDE

Chiara Bagnolati
Tutor Didattico Matematica & 

Fisica
Tel. 348 8121592

Email: c.bagnolati@gmail.com
Si riceve previo appuntamento.

Lunedì, giovedì e 
venerdì pomeriggio  

dalle 14:00 alle 18:00

Dr.ssa Chiara 
Fortini

Biologa Nutrizionista
 

Per info: cell. 348 423 6586
email: nutrizionista.fortinichiara@

gmail.com
Orari e giorni di ricevimento:  

lunedi e giovedì mattina;
Martedì tutto il giorno;
Sabato pomeriggio.

Dott.ssa Rosanna 
Caccuri 

Dott.ssa in Psicologia ed esperta 
in tecniche di Arteterapia

Laboratori di Arteterapia ed 
espressione con bambini,  

ragazzi e adulti
Per info: Cell. 329 5751838

email:  
rosanna.caccuri@gmail.com

Il martedì dalle  
ore 8:00 alle 20:00

Dott. Carlo  
Verano

Psicologo – Adolescenza Età 
adulta e Invecchiamento

Per info e appuntamenti: 
Cell. 349 5075966

email:  
carloverano@hotmail.com
f Carlo Verano Dottore in 

Psicologia

www.caratteriimmobili.it

Studio Legale 
Costantino-Lopez 

Associazione 
Professionale

I professionisti sono specializzati 
nella trattazione del diritto civile 
( c o m p r e s o  i l  s e t t o r e 
dell’infortunistica), diritto penale, 
diritto del lavoro e della previdenza:

Avv. Francesco Costantino
Avv. Irene Costantino

Avv. Carlo Alberto Costantino
Dott.ssa Stefania Lopez
Avv. Donatella Giuriatti
Avv. Lorella Fregnani

Avv. Giuseppe Lattanzio
Avv. Giovanna Mestieri

A Ferrara, via Bologna n. 58/b e 
a Bondeno, Via Turati 25

Tel. 0532 769467  
email: segreteria@

costantinoavvfrancesco.it
Si riceve per appuntamento:  

Ferrara: dal lunedì al venerdì dalle 
9:00 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 
19:00. Bondeno: il mercoledì,  

agli stessi orari
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Sabato 12 settembre parte l’impresa di Salvatore 
Magliozzi, travel blogger: un percorso attraverso le 
20 regioni d’Italia in 20 giorni viaggiando a impatto 
0 su uno scooter elettrico. Appoggia il progetto 
anche l’azienda URSA Italia, che lo 
aveva annunciato a Klimahouse 
2020, in quanto promotrice della 
sostenibilità ambientale. Accompa-
gneranno Magliozzi dei curiosi 
passeggeri: tre bruchi.

2020: per tutti l’anno del COVID-19, 
eppure quest’anno avrebbe dovuto 
avere come tema l’ecologia, data la 
scadenza del protocollo di Kyoto. 
Ma quanto è stata ridotta davvero 
l’emissione di elementi inquinanti? 
Stiamo sconfiggendo il virus, e 
sicuramente ce la faremo, ma non 
vogliamo dimenticarci dell’am-
biente. Da qui l’idea dall’Associa-
zione Tototravel. i t  di  at tuare 
nonostante tutto un’impresa volta a 
trasmettere un messaggio positivo 
per la nazione e per la sostenibilità. 
L’associazione, che ha in capo il travel blogger 
Salvatore Magliozzi, si occupa da anni di valoriz-
zazione del territorio e di rapporto fra turismo e 
natura attraverso imprese molto particolari 
(perfino un volo in orbita). La nuova missione 
consiste nel visitare tutte le 20 regioni d’Italia in 
soli 20 giorni viaggiando a bordo di un 
innovativo scooter elettrico, con batterie inter-
cambiabili, dunque a impatto 0. Per una 
traversata interamente a emissioni zero, Magliozzi 

(in collaborazione con Rete Clima, Riccardo 
Valentini – Premio Nobel 2007 e Luca Mercalli – 
Presidente Società Meteorologica Italiana), 
calcolerà e compenserà la CO2 emessa dai 

traghetti utilizzati per lo spostamento dal conti-
nente alle isole. Seguirà il progetto denominato 
Carbon Offset, ovvero la compensazione di CO2 
mediante riforestazione urbana in Italia, annul-
lando così l’impatto negativo sull’ambiente. 
In ogni tappa del tour sarà inoltre promosso un 
punto d’interesse e il cibo locale DOP/DOC e a 
chilometro 0.

Il “Progetto 2020” è stato presentato nel contesto 

della fiera dell’edilizia Klimahouse già a inizio 2020 
per interessamento dell’azienda URSA Italia che 
con il suo programma culturale Isola URSA da 
anni si rende promotrice di questa e di altre 

iniziative didattiche e divulgative 
aventi come comune denominatore 
il tema della sostenibilità ambientale. 
L’azienda, leader nel settore dell’i-
solamento termico e acustico con 
stabilimento produttivo a Bondeno 
di Ferrara, ha scelto di sostenere 
questo interessante proget to 
proprio per continuare a sensibi-
lizzare sui temi dell’ambiente.
Originalissimi compagni di viaggio 
di Toto Magliozzi saranno tre bruchi 
(Papilio Machaon), alloggiati in un 
cestino appositamente creato per 
tenerli al riparo dalle intemperie. 
Tutti potranno seguire i l loro 
sviluppo e la creazione della 
crisalide. Dopo 20 giorni nasce-
ranno le splendide farfalle, giusto in 
tempo per essere liberate all’arrivo. 
Una metafora di come potremmo 

rinascere dopo il virus, più belli e forti di prima!

Il viaggio partirà il 12 settembre dalla Sicilia per 
terminare in Sardegna il primo ottobre. La tappa 
dell’Emilia Romagna è prevista per il 22 
set tembre  (R iv ie ra Adr iat ica ,  R icc ione, 
Comacchio). Intanto l’associazione mette in 
premio un viaggio per chi l’aiuterà a scegliere i 
nomi per i bruchi! www.tototravel.it Facebook: 
Tototravel.it Instagram: @tototravel_it

Il giro d’Italia su uno scooter elettrico
Parte il “Progetto 2020” per la sostenibilità ambientale

di R. M.Imprese sostenib i l i

Da sx: Pasquale D'Andria (Direttore Tecnico e 
Marketing di URSA Italia), Salvatore Magliozzi e  

Riccardo Valentini (Premio Nobel 2007)

BONDENO (FE) 
Via Niccolò Copernico, 3 

T 0532 898596

sistema 
costruzioni

fblattonerie.it sistemamontaggi.itsistemacostruzioni.it

Gruppo Bergonzini

RISTRUTTURAZIONE
FABBRICATI - OPERE EDILI

OPERE DI BONIFICA 
E SMALTIMENTO AMIANTO
COPERTURE INDUSTRIALI

LATTONERIA COPERTURE 
E RIVESTIMENTI 

PANNELLI ISOLANTI
LAMIERE GRECATE

POLICARBONATI CANNE FUMARE
INGROSSO E DETTAGLIO

MONTAGGI INDUSTRIALI 
COMPLESSI

CARPENTERIA METALLICA 
LEGGERA/PESANTE

MONTATORI MECCANICI
ALBO GESTORI AMBIENTALI  
categorie 5/F e 10/B OG-1 e OS-6  classe II  OS-18A e OS-18B  classe II
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vecchio

Centro raccolta: 0532 474002 
Via Arianuova 46 - Bondeno (FE)

Tel/fax ufficio: 0532  898526

cell: 393 9718793 - 339 3781731
email: info@nberre.it

Azienda Certificata
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DI MATERIALI INERTI 
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VENDITA MATERIALI GHIAIOSI

POSSIBILITÀ DI 
RITIRO MACERIE
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Il naturale atto del camminare è 
fortemente influenzato da specifici 
fattori quali l’altezza del centro di 
gravità del corpo e la base di 
appoggio delimitata dai piedi. Il 
gesto in sé si traduce come il 
risultato di una serie di interazioni tra 
forze interne ed esterne all’orga-
nismo regolate dal sistema di 
controllo posturale e dall’equilibrio. 
Nonostante non si evidenzi una 
piena concordanza di vedute, si può 
ugualmente affermare che sussi-
stono, in chiave pret tamente 
e s te t i ca ,  po r t ame nt i  che  s i 
presentano meglio di altri; l’occhio, 
infatti, percepisce subito le diffe-
renze sostanziali tra le persone 
rimanendo maggiormente attratto da 
chi si mostra in maniera più consona. 
Lo stimolante argomento trae origine 
dall’ambiente dell’arte, precisamente 
dal cosiddetto rapporto aureo 
(sezione aurea-numero aureo-co-
stante di Fidia), da sempre punto di 
riferimento di pittori, scultori e archi-
tetti per la realizzazione di immagini 
e opere. Il numero aureo è stato 
considerato nella storia come il trait 
d’union tra il pensiero razionale e il 
mondo circostante, tanto da essere 
denominato “il numero di Dio”. 
Pensiamo, ad esempio, alla facciata 
del Partenone, alle produzioni di 
Leonardo, o alla Venere di Botticelli; 
nel periodo rinascimentale, in parti-
colare, il succitato rapporto prendeva 

il nome di “divina proporzione”, 
requisito indispensabile per acquisire 
una condizione di bilanciamento e di 
corrispondenza nell’ambito delle arti 

e delle scienze. Andando ancor più 
indietro negli anni, al medioevo per la 
precisione, si era convinti che il bello 
dovesse racchiudere tre aspetti che 

comprendevano l’integrità ,  la 
debita proporzione e lo splendore; 
nel l ’ul t ima qual i tà menzionata 
venivano pienamente espresse le 

precedenti due istanze. Non a caso, 
in ogni angolo della terra, le donne 
più avvenenti si distinguono per una 
c a r a t t e r i s t i c a  c o n n e s s i o n e 

f ianchi-vita molto prossima al 
numero aureo; le stesse famose 
misure 90-60-90 molt ip l icate, 
sommate e divise tra loro danno 
come risultato una cifra vicina al 
numero d’oro. In campo motorio 
intercorre una concreta relazione tra 
la sezione aurea e l’armonia del 
movimento, lo si evince fin dai 
comportamenti più semplici. 
A tal proposito si è visto che i due 
tempi che compongono la corretta 
deambulazione, e che si identificano 
nella fase di appoggio e in quella di 
oscillazione, si trovano in un rapporto 
pari a 1,61, cifra che coincide al 
valore della sezione aurea. Si 
aggiunge che la medesima propor-
zione è mantenuta pure tra l’intero 
passo e l’appoggio, nonché tra lo 
stadio di doppio appoggio e di 
oscillazione. 
Anche nella nostra mente esiste un 
felice connubio tra universo e natura, 
tra l’entità sconfinata a cui si affianca 
una realtà più limitata: il processo 
tende in itinere a replicarsi all’infinito 
attraverso innumerevoli divisioni. 
Questa è la prova che il creato è 
strettamente collegato alle leggi e 
agli assiomi della matematica; chi 
decide di andare oltre nella ricerca, 
varcando i rigidi confini della logica, 
approderà nell’orbita della pura 
filosofia.

*docente e giornalista
ale.lazzarini@virgilio.it

La sezione aurea nel movimento umano
di Alessandro Lazzarini*Educaz ione Fis ica
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Il virus Covid-19 è entrato improvvi-
samente nelle nostre vite costrin-
gendoci a importanti cambiamenti 
nelle abitudini quotidiane. Ci siamo 
dovuti confrontare con 
l ’isolamento sociale 
che  ha  c ompor ta to 
problemi economic i , 
personali e sociali e inevi-
tabilmente ha scatenato 
forti emozioni difficili da 
gestire come la paura, 
l’ansia, la rabbia, il senso 
di precarietà e di costante 
pericolo.
Usciti dal lockdown è 
stato necessario che 
ciascuno mettesse in 
c a m p o  l e  p r o p r i e 
capacità di adattamento, 
attivando l’atteggiamento 
mentale della resilienza, 
ovvero la capacità insita 
in noi di far fronte agli 
eventi traumatici in modo 
costruttivo, r iorganiz-
zando la vita per uscirne trasformati 
e forti. La resilienza è quindi un 
insieme di strumenti mentali, 
emotivi, psicologici e fisici che 
possediamo per fronteggiare stati 
di crisi e di emergenza spesso 
definiti stressanti.

Che cos’è lo stress
Con la parola stress intendiamo una 
r isposta speci f ica del  nostro 
organismo di fronte a uno stimolo 
esterno o interno avvertito come 
minaccioso per la sopravvivenza e 
che provoca una risposta di adatta-
mento al fine di ristabilire l’equilibrio 
psicofisico. Gli eventi che deter-
minano stress possono essere di 
natura fisica, sociale o psicologica e 
la loro intensità è basata sulla perce-
zione che ne ha l’individuo stesso, 
che lo valuta più o meno ostile alla 
propria incolumità. Una risposta 
emotiva con la quale ci troviamo a 
fare i conti quotidianamente durante 
questa emergenza è la paura.

La paura
L’essere umano, è bene ricordarlo, è 
sia fisico-emozionale che raziona-
le-psico-logico, quindi nella condu-
zione della vita e nella gestione degli 
eventi stressanti non conta solo ciò 
che decide la testa ma valgono 
anche le emozioni e i sentimenti, e 
sono il carburante che muove ogni 
azione. La paura è una emozione 
primaria importante per la difesa e 
per la sopravvivenza, perciò anche 
se viene vissuta come un disagio 
essa non va mai demonizzata. Se 
non provassimo paura non ci mette-
remmo in salvo dai pericoli.
Durante l’emergenza ci s iamo 
imbattuti in una minaccia che ci ha 
particolarmente intimorito perché 
percepita come molto potente, 
inarrestabile, invisibile. Ma con la 
ripresa delle regolari attività (per chi 
ha potuto riprenderle), stanchi e 
provati dalla quarantena, abbiamo e 

stiamo ancora correndo il rischio di 
mettere in atto, di fronte a questa 
paura dell’invisibile, comportamenti 
inadeguati, irrazionali, impulsivi e 

controproducenti, cioè di trasformare 
la paura in ansia generalizzata 
(panico), oppure nel suo opposto 
cioè indifferenza (il che espone 
maggiormente al contagio).
L’emergenza, specie nella prima 
fase, ha comportato un elemento 
importante r ispetto agli eventi 
traumatici del passato: ci ha obbligati 
all’isolamento sociale. Tale situa-
zione ha pesato molto sulla nostra 
salute mentale, in modo particolare 
ha messo a dura prova chi già 
soffriva di disagi psicologici quali 
ansie, depressioni, paure, attacchi di 
panico; ma ha anche messo in diffi-
coltà la tenuta sociale delle famiglie 
e delle strutture come le scuole e gli 
ospedali, di solito ritenuti luoghi di 
riferimento sicuro.
Nessuno è stato risparmiato, ogni 
fascia di età ha pagato e sta 
pagando un pesante prezzo, in parti-
colare gli anziani e i bambini. 
Recuperare tutto e subito non è 
possibile, ma nell’avvicinarci al 
traguardo dobbiamo stare accorti 
per mettere in atto quanto serve, 
così da ritrovare un po’ della nostra 
serenità.

Qualche suggerimento utile.
- Tuteliamo mente ed equilibrio 
psichico.  Evit iamo di esporci 
costantemente a notiziari di ogni tipo 
e forma. No agl i  a l la rmismi. 
Prendiamoci il tempo per elaborare 
quanto appreso. Evitiamo il passa 
parola che di solito è inattendibile e 
più ansiogeno.
- Prendiamoci una piccola pausa 
a l l ’ i n t e r n o  d e l l a  g i o r n a t a , 
dedicandoci a cose piacevol i 
(esercizi di rilassamento, cura del 
corpo; leggere, ascoltare musica...). 
Ora che si può uscire è bene stare 
all’aria aper ta il più possibile, 
seguendo le norme di sicurezza. 
Non dimentichiamo le potenzialità e i 
valori umani e sociali riscoperti 
durante il lockdown.

Covid-19: voglia di ripartire  
tra paure e speranze

di Marisa AntollovichRi f less ioni

La vertigine parossistica posizionale 
(VPP) è una delle forme più comuni 
di vertigine legata all'orecchio. 
Nell’orecchio interno oltre alla 
coclea (organo dell'udito), alloggia 
anche il labirinto 
(organo dell’e-
q u i l i b r i o ) , 
composto da tre 
canali semicir-
c o l a r i  ( c h e 
rilevano l’accele-
razione rotatoria 
d e l  c a p o )  e 
dall’utricolo e 
d a l  s a c c u l o 
(deputat i  a l la 
p e r c e z i o n e 
de l l ’acce le ra-
zione gravitazionale). Utricolo e 
sacculo contengono dei cristalli, 
chiamati otoliti, che spostandosi 
durante i movimenti della testa 
stimolano specifiche cellule recetto-
riali che a loro volta inviano segnali al 
cervello informandolo sulle varia-
zioni di posizione del capo nello 
spazio. Il meccanismo alla base 
della VPP è legato alla dislocazione 
degli otoliti all’interno dei canali 

semicircolari. La 
vertigine parossistica posizionale si 
manifesta con la comparsa di 
vertigini improvvise e di breve 
durata, conseguenti a determinati 

movimenti della 
t e s t a  ( c o m e 
c h i n a r s i  p e r 
raccogl ie re un 
oggetto da terra o 
c o r i c a r s i  e d 
alzarsi dal letto). 
S p e s s o  s i 
associano sintomi 
come nausea , 
vomito, intensa 
sudora z ione e 
tachicardia. 
La diagnosi s i 

effettua rilevando la presenza di 
nistagmo (con appositi occhiali o in 
videoculoscopia) durante le cosid-
dette manovre vestibolari, che 
consistono nella mobilizzazione del 
capo del paziente rispetto al corpo. 
Lo  sp e c ia l i s t a  p o t r à  qu ind i 
confermare la diagnosi di VPP e 
pianificare il trattamento più adatto 
al paziente od orientarsi verso altre 
forme di vertigine.

DOTT.SSA ALICE BENATTI 
SPECIALISTA IN AUDIOLOGIA E VESTIBOLOGIA

Via Mazzini, 22/D - Bondeno (FE) - Per appuntamento 339 6657486

a cura  della Dott.ssa Alice BenattiUdi to

La vertigine  
parossistica posizionale

- Esercitiamo autocontrollo e 
razional ità .  Ribadiamo che è 
normale avere paura  e non 
dobbiamo portarla a limiti estremi 

fino a immobilizzarci o al contrario 
f ino a trascurare le norme di 
sicurezza. 
Può capitare di essere di cattivo 
umore, perché è la naturale conse-
guenza dello stress prolungato; è 
n o r m a l e  a v e r e  o c c a s i o n a l i 

dimenticanze, sbalzi di umore, 
tristezze momentanee, irritabilità…  
Qualora ci sembrasse di non saper 
gestire questi malesser i o se 

volessimo riflettere con 
qua lcuno r i spet to  a 
quanto ci sta succe-
dendo a livello psico-
logico, possiamo rivol-
gerci anche a f igure 
professionali. A volte il 
limite tra riposte adeguate 
allo stress e quelle non 
adatte è molto sottile ed è 
m o l t o  s o g g e t t i v o . 
Qualche incontro può 
favorire lo scioglimento di 
un disagio. Durante il 
lockdown erano stati 
messi a disposizione 
servizi psicologici di 
ascolto e di aiuto per la 
p o p o l a z i o n e :  s o n o 
ancora oggi attivi. Presso 
alcuni studi di psicote-
rapia della propria città si 

possono effettuare incontri apposi-
tamente strutturati per affrontare 
questo periodo, basta assicurarsi 
che i professionisti siano psicotera-
peuti esperti e approvati dall’Ordine 
degli Psicologi e Psicoterapeuti della 
propria regione.
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Francesco de Lemene nacque a Lodi 
nel 1634 da famiglia nobile e 
facoltosa. Tentò gli studi 
presso i padri Gesuiti di 
Novara e i padri barnabiti di 
Lodi, ma si accorse che la sua 
vocazione per la vita ecclesia-
stica non era sufficiente. Si 
laureò dunque in giurispru-
denza a Pavia e intraprese la 
carriera diplomatica diven-
tando anche ambasciatore 
presso la corte dell’impero 
austriaco. Tuttavia divenne 
noto nella sua epoca (e anche 
successivamente fu ricordato 
per lo stesso motivo) non per le sue 
qualità giuridiche o per la sua abilità 
di negoziatore, bensì per aver scritto 
un poema dal titolo Della discen-
denza e nobiltà de’ maccaroni 
pubblicato a Modena nel 1654. Con 
molta i ronia ,  dopo un aul ico 
preambolo, ci spiega, nonostante il 
titolo, che «Questi de Maccaron son 
vanti egregi/ Aver la Patria incerta, 
ignoto il nome/ Ma per lodare a 
pieno i tuoi gran pregi…». 
Abbiamo scomodato l’illustre perso-
naggio per introdurre l’argomento di 
questa nostra rubrica: la pasta. Ce 
ne dà l’occasione la recentissima 
pubblicazione sul numero di agosto 
della rivista Frontiers in nutrition, di 
uno studio intitolato Pasta Consu-
mption Is Linked to Greater Nutrient 
Intakes and Improved Diet Quality in 
American Children and Adults, and 
Beneficial Weight-Related Outcomes 
Only in Adult Females nel quale 
l’autore espone i risultati di una 
ricerca condotta su due gruppi di 
soggetti. Il primo composto da 323 
fra bambini e ragazzi (età compresa 

fra 2 e 18 anni), il secondo composto 
da 400 individui di età superiore ai 19 

anni. Scopo del l ’indagine era 
verif icare se coloro che erano 
abitual i  consumator i  di pasta 
avevano un miglior apporto di 
nutrienti (intesi come oligoelementi, 
vitamine e fibre) rispetto ai non 

consumatori. 
I fatti e i dati numerici hanno 

dimostrato che effettiva-
mente i l  p r imo gruppo 
(c o n s u m a to r i  a b i t u a l i ) 
mangiava “meglio” (dal punto 
di vista nutrizionale) rispetto 
al gruppo di controllo. In più è 
stato osservato che fra i 
consumatori abituali c’è una 
minore propensione a intro-
durre grassi saturi o zuccheri, 
che sappiamo essere, in 
quantità eccessive, dannosi 
per la nostra salute. In altri 
termini, questo studio ci 

dice che chi mangia pasta, oltre 
che a una più completa quantità di 
n u t r i e n t i  e s s e n z i a l i ,  p o n e 
maggiore attenzione a ciò che 
mangia, e tende a introdurre 
meno zuccheri e meno grassi. 

Potremmo dire questo gruppo ha 
u n a  m i g l i o r e  “e d u c a z i o n e ” 
alimentare. 
E pensare che il cinema ci ha 
trasmesso l’immagine della pasta 
c o m e  c ib o  a s s a i  p o p o l a r e , 
consumato prevalentemente dalle 
classi subalterne, al di fuori da ogni 
etichetta e da ogni rispetto per le 
buone maniere. Come nel caso di 
Miseria e Nobiltà, di Mario Mattoli, 
dove Totò, nei panni di Felice 
Sciosciammocca non solo, in piedi 
al tavolo si abbuffa mangiando con 
le mani, ma infila manciate di 
spaghetti nelle tasche della giacca e 
dei pantaloni.  O come in Un 
americano a Roma, di Steno, dove 
Alberto Sordi, dopo aver pronun-
ciato la celebre frase: «Maccarone 
m’hai provocato e io te distruggo, e 
me te magno», brandendo la 
forchetta come fosse una pala, si 
infila fra le mascelle una quantità 
spropositata di pasta, al termine 
della quale beve una generosa dose 
di vino rosso e si abbandona poi a 
una sonora eruttazione.
Oggi, al contrario, è diventata un 
alimento “di classe”, adatta a cene 
eleganti e raffinate (non necessaria-
mente nello stile di Arcore) anche per 
quanti sono attenti alla propria salute 
e cercano un’alimentazione salutista 
e, come abbiamo visto, ricca di 
nutrienti essenziali. 
Proprio come diceva, quasi quattro 
secoli fa il nostro Francesco de 
Lemene: «Maccaron, per cantar i 
tuoi gran vanti/ Io non ho stile al gran 
soggetto eguale, /Né fra vati moderni 
alcun si vanti,/ Con nostra confusion, 
d’averlo tale; Degno tu sei, che solo 
di te canti …».

Maccarone, me te magno!

La pasta: indice di educazione alimentare

a cura di Alvaro Vaccarella*Al imentaz ione

La pasta fa bene alla salute e al "cuore".
(Al centro Bruno Serato della fondazione di beneficenza "Caterina's Club")
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InformaSalute. A cura  
dell’U.O. Assistenza Farmaceutica Ospedaliera e 

Territoriale e Ricerca Clinica AUSL Ferrara,  
S. Beccari, R. Forni, I. Masina.
Tel. 0532 235.672 / 872 / 308

e-mail: comunicazione@ausl.fe.it

Azienda Unità Sanitaria Locale di Ferrara

Ottieni 

10.000€
in 59 mesi

con rate da 

199,08€
al mese

TAEG FISSO

7,35%
TAN FISSO 

6,00%

DESIDERA, PUOI!
Offerta valida fino al 30/09/2020

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida dal 01/09/2020 fino al 30/09/2020 e solo per le richieste di prestito personale pari a 10.000,00 € rimborsabili in 59 rate mensili . La concessione del finanziamento è soggetta a valutazione ed approvazione da parte 
di AVVERA S.p.A.  Per le condizioni contrattuali e per quanto non espressamente indicato, si rimanda alla copia del contratto idoneo per la stipula e al modulo “IEBCC Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” disponibili in filiale e sul sito https://www.crcento.
it/  alla sezione Trasparenza nonché al modulo IEBCC (Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori) e ai termini e alle condizioni previste dalla documentazione precontrattuale e contrattuale consegnata al cliente Consumatore prima che questi sia vincolato da 
un contratto di credito. Al prestito, e a richiesta del cliente, potranno essere abbinate coperture assicurative facoltative. Prima della sottoscrizione delle coperture assicurative facoltative leggere i Fascicoli Informativi disponibili nelle filiali e sul sito  https://www.crcento.it/  alla 
sezione Trasparenza. Cassa di Risparmio di Cento colloca i prodotti di AVVERA S.p.A. in virtù di un accordo distributivo con vincolo di esclusiva sottoscritto tra le parti e senza costi aggiuntivi per il cliente.
ESEMPIO: Importo Totale del credito di 10.000 € al tasso (TAN) fisso del 6,00% per la durata di 59 mesi, importo rata mensile 199,08 €. Spese istruttoria pratica 150,00 €, imposta di bollo sul contratto 16,00 €, spese invio comunicazioni periodiche annuali di 0,75 € (3,75 € in 59 
mesi), imposta di bollo sulle comunicazioni periodiche annuali 2,00 € (10,00 € in 59 mesi), spese incasso rata di 1,65 € (97,35 € in 59 mesi). Costo Totale del credito 1.872,82 €; Importo totale dovuto dal consumatore: 11.872,82 €. - TAEG 7,35%

Nella nostra regione esteso a tutti il beneficio già in vigore da più di un anno e mezzo per i redditi familiari medi e bassi  - stop a 3 euro in più per ogni 
confezione di medicine e 15 euro a ricetta per le prestazioni specialistiche. Nessuna incombenza per i cittadini: il nuovo codice di fascia di reddito 
sarà attribuito in automatico 

Il superticket per la sanità dal 
prossimo 1° settembre non ci sarà 
più. Lo prevede una nota 
del Ministero della Salute, 
recepita dalla Giunta della 
regione Emilia-Romagna.  
In pratica, viene estesa a 
tutto il Paese una misura 
che in Emilia-Romagna 
era già stata decisa dalla 
Regione, prima in Italia, 
nel luglio 2018 , per i 
redditi familiari annui fino a 
100mila euro lordi, in 
vigore dal 1° gennaio 2019 
insieme all’abolizione del 
ticket base da 23 euro sulle 
prime visite specialistiche 
per le famiglie con almeno 
due figli a carico.
Un provvedimento regionale che 
aveva permesso, lo scorso anno, un 
risparmio di 22 milioni di euro per 
circa 1 milione e 200mila cittadini 
con reddito annuo sotto i 100mila 
euro lordi - che dal 1° gennaio 2019 
non avevano più dovuto versare la 
tassa aggiuntiva su farmaci (fino a 2 
euro a confezione, con tetto massimo 

di 4 euro a ricetta) e prestazioni 
specialistiche (fino a 10 euro ognuna), 

dagli esami di laboratorio a quelli 
radiologici –, risparmio superiore 
ai 36 milioni di euro considerata 
l’abolizione anche del ticket da 23 
euro sulle prime visite specialistiche. 
Mentre restavano ovviamente a 
costo zero le prestazioni per chi era 
già esente.
Con il recepimento da parte della 

Reg ione de l la  c i rco la re de l 
ministero della Salute, in Emilia-Ro-

magna la misura nazionale 
estende l’abol iz ione del 
superticket a tutti i cittadini, a 
prescindere dal reddito. 
“Un provvedimento dovuto- 
spiega l’assessore regionale 
alle politiche per la salute, 
Raffaele Donini- che va 
nella direzione convinta di 
una sanità pubblica universa-
listica. Siamo stati la prima 
Regione, due anni fa, a 
togliere il superticket per i 
redditi inferiori ai 100mila 
euro e a incidere così, in 
modo significativo, sulla vita 
delle famiglie garantendo un 
risparmio complessivo di 22 

milioni di euro all’anno. La tutela 
della salute non può e non deve 
diventare uno scoglio - chiude 
l’assessore -, e soprattutto non deve 
creare differenze”.
Previsto dalla legge di bilancio 
nazionale e recepito oggi dalla 
Giunta regionale, il provvedimento 
porterà ai cittadini un risparmio di 

28 milioni di euro all’anno, di cui 22 
milioni a beneficio dei cittadini con 
reddito al di sotto della soglia dei 
100mila euro.
Nel dettaglio, non saranno più a 
carico dei cittadini, qualunque sia il 
loro reddito, la quota fissa per le 
prescrizioni di specialistica ambula-
toriale e per i farmaci di fascia A; 
analogamente per le prestazioni di 
tac, risonanza magnetica e chirurgia 
ambulatoriale il ticket sarà riportato 
ai livelli precedenti.
Per vedere applicata la nuova misura 
i cittadini emiliano-romagnoli non 
dovranno fare nulla: il nuovo codice 
di fascia di reddito sarà attribuito in 
modo automatico.

Dal 1° settembre addio al superticket in tutta Italia.
Niente tassa per tutti su farmaci, visite ed esami.
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L’Ortopedia Sanitaria S. Anna di 
Grazzi s.r.l. opera con professionalità 
e competenza dal 1970 
fornendo i propri servizi 
a l l ’interno di var i  punti 
vendita distribuiti in Ferrara e 
p rov inc ia  e  a t t rave r so 
recapiti diretti presso altre 
strut ture e a domici l io. 
Nell’anno in cui festeggia i 
suoi primi 50 anni di attività, 
inaugura anche la sede di via 
Donati 23 a Cento.
I  negozi  de l l ’Or topedia 
S a n i t a r i a  S .  A n n a 
dispongono di prodott i 
ortopedici e sanitari all’a-
v a n g u a r d i a ,  c o n  u n o 
sguardo sempre proiettato 
verso l’innovazione e le nuove 
tecniche di lavorazione del settore. Il 
laboratorio ortopedico è anche in 
grado di  soddisfare quals ias i 

richiesta di ausili od ortesi su misura 
come plantari, busti, calzature, calze 

elastiche e tutori compressivi.
Nella sede di Cento è possibile 
trovare anche una linea intimo 
c o m fo r t ,  l i n e a  p r o d o t t i  p e r 

allattamento e post intervento, 
costumi taglie forti e per protesi.

Il centro sanitario dispone di 
una vasta struttura in grado di 
offrire un ampio assortimento 
di articoli ortopedici, prodotti 
sanitari ed elettromedicali. 
L’Ortopedia Sanitaria S. Anna 
è convenzionata con AUSL, 
INAIL e società antinfortuni-
stiche della zona ed è stata la 
prima azienda del settore nel 
territorio a dotarsi di un 
sistema di qualità con certifi-
cazione ISO 9001 già dal 
2011, per garantire a l la 
clientela i più elevati standard 
di sicurezza. 
Uno staff qualificato, attento 

e cortese è a disposizione della 
clientela per fornire assistenza e 
consulenza e soddisfare le più 
svariate esigenze.

SERVIZI OFFERTI
ARTICOLI SANITARI

Presso i punti vendita della 
Ortopedia Sanitaria Sant’Anna si 
trova un vasto assortimento di 
articoli delle migliori aziende. 

• tutori
• calzature ortopediche
• plantari su misura
• busti su misura
• calze elastocompressive 
preventive e terapeutiche
• magliette posturali
• linea per il benessere
• ausili per l’autonomia
• apparecchi elettromedicali
• apparecchi per diagnostica

AUSILI
Linea completa per il movimento:

• deambulatori
• carrozzine pieghevoli leggere e 
super leggere
• sistemi di postura
• scooter elettrici
• ausili bagno
• poltrone elevabili

Tutti i prodotti sono disponibili in 
visione nell’ampio show room.

ORTOPEDIA TECNICA
Innovazione ed efficacia per 

ogni esigenza

Gli ar t icol i  or topedici del la 
Ortopedia Sant’Anna sono di 
ultima generazione: calzature, 
plantari, busti, sistemi di postura 
e molto altro anche su misura. Si 
tratta di articoli innovativi ed 
efficaci, attentamente testati per 
garantire il maggiore sollievo 
possibile a ogni problematica. 
Raggiungete uno dei centr i 
sanitari per prendere visione 
dell’ampia gamma di prodotti per 
la salute. I tecnici ortopedici quali-
ficati sono a disposizione per una 
consulenza gratuita.

CONSULENZE E VALUTAZIONI 
PODOLOGICHE

Al l ’interno del le 
strutture è dispo-
n i b i l e  u n ’a m p i a 
gamma di prodotti in 
par ticolare per il 
bene s se re  e  l a 
salute del piede. 
Nume ros i  sono i 
se r v iz i  o f fe r t i  da l la 
Sanitaria e dal Centro di 
Podologia annesso: dalla 
podocuria alla valutazione 
baropodometrica con analisi 
del passo in statica e dinamica, 
oltre a consulenze sanitarie e 
podologiche in collaborazione 
con tecnici ortopedici e podologi 
laureati, professionisti del settore.

• calzature ortopediche predi-
sposte e su misura
• calzature per piede diabetico
• plantari ortopedici su calco
• tutori e ortesi su misura
• valutazione baropodometrica
• valutazione podologica
• t rat tamento d i  pato logie 
podaliche
• trattamento del piede diabetico

NOLEGGIO ARTICOLI
Comodo e conveniente

L’Ortopedia Sanitaria S. Anna è a 
completa disposizione della 
propria clientela nell’ambito degli 
articoli sanitari e medicali, con un 
efficiente e conveniente servizio 
di noleggio che include un’ampia 
gamma di prodotti, quali:

• deambulatori
• carrozzelle ortopediche
•  a p p a r e c c h i a t u r e 

elettromedicali
• letti manuali ed elettrici

• sistemi antidecubito
• montascale
• scooter elettrici
• Kinetec

Tecnologie che migliorano la vita

Vieni a scoprire
le migliori offerte
presso i nostri 
punti vendita

WIMED

LE SEDI
FERRARA 

Via Bologna, 66 
Tel. 0532 798230

FERRARA 
Corso Giovecca, 164/166 

Tel. 0532 202636 

COPPARO (FE) 
P.le Papa Giovanni XXIII, 3/a 

Tel. 0532 862255

BONDENO (FE) 
Via T. Bonati, 1 

angolo Via Repubblica 
Tel. 0532 896035

CENTO (FE) 
Via G. Donati, 21/23 

Tel. 051 0268426 
NUOVO PUNTO VENDITA

www.sanitariasantanna.com 
sanitariasantanna@grazzisrl.it

Ferrara

Anche a Cento l’Ortopedia Sanitaria S. Anna
50 anni di attività a fianco delle persone per la loro salute



ANNO XIV - N. 9    SETTEMBRE 2020 13

Terra e acqua

CIVETTA MOVIE s.r.l.

HQ: Via Turati, 25 44012 Bondeno (FE), Italy

RO: Via Cesare Goretti, 45 44123 Ferrara, Italy

RO: 887 S. Anaheim Blvd Anaheim, 
California 92805, U.S.A.

www.civettamovie.it - info@civettamovie.it

Sofritti Maurizio e figli
IMBIANCHINI dal 1976L’AUTUNNO SI AVVICINA! 

PIANIFICA CON NOI 
I TUOI INTERVENTI FUTURI

Bondeno (FE): Sede legale: Via per Stellata, 21 
Sede operativa: Strada Provinciale per Ferrara

Tel: 3482217487 – 3489602447 – 3495546443
www.sofrittiimbianchini.it Email: sofro21@hotmail.it 

• IMBIANCATURE CASE (INTERNO ED ESTERNO)
• CAPPOTTI (TERMICI E ACUSTICI)

• TRATTAMENTI ANTIMUFFA 
CON SOLUZIONI INNOVATIVE E GARANZIE SUI LAVORI

• RESTAURO IMMOBILI 
(COMPRESI IMPIANTISTICA COMPLETA E PAVIMENTAZIONE)

 • CARTONGESSO • SEGNALETICA STRADALE
• LAVORAZIONE CON PIATTAFORME AEREE 

PAGAMENTI PERSONALIZZATI ANCHE CON RATE "SU MISURA"

NON VANIFICARE I TUOI LAVORI DI MANUTENZIONE
FACENDOLI NEL MOMENTO SBAGLIATO!

PROGRAMMALI ORA CON NOI
PER MANTENERE LA TUA CASA SANA E ACCOGLIENTE

Una risoluzione sofferta eppure 
condivisa quella della Pro Loco di 
Borgofranco sul Po che annuncia il 
rinvio della tradizionale Tuberfood – 
Fiera Nazionale del Tartufo Bianco. 
L’evento sarebbe stato di scena 
durante la prossima stagione 
autunnale, nei fini settimana dal 4 al 
21 ottobre, ma l’emergenza del 
Coronavirus ha presentato un 
momento d i  r i f less ione su l la 
effettiva opportunità di procedere 
nell’organizzazione.

“ È  s t a t a  u n a 
decisione che non 
av remmo vo lu to 
prendere” spiegano 
dalla pro Loco di 
Borgofranco sul Po, 
“Per il nostro paese è forse 
il periodo più bello dell’anno, 
quello in cui l’intera comunità  con i 
suoi volontari si attiva per offrire il 
nostro pregiato tartufo bianco e 
tanti momenti di intrattenimento. 
Ma proprio per salvaguardare le 
persone che ogni anno danno il 
loro prezioso contributo e natural-
mente per i sempre numerosi 
visitatori dello stand gastronomico, 
abbiamo scelto di rinviare tutto al 
2021”. 

Attualmente fiere e sagre non sono 

vietate da alcun decreto ministe-
r ia le, ma come si sa occorre 
met te re in  at to de l le  s t re t te 
normative di sicurezza per la salute; 
se durante il periodo estivo appare 
più semplice favorire il distanzia-
mento tra i convitati, chi sfrutta 
strutture al coperto, come la Fiera 
Nazionale, si trova nella maggiore 
difficoltà di fronte ad esempio alla 
garanzia di mantenere i locali nel 
giusto grado di areazione.

La Pro Loco di Borgo-
franco sul Po in ogni 
c a s o  c on t i nua  a 
sostenere le altre 
iniziative correlate 

alla promozione del 
territorio, come il prose-

guimento della collabora-
zione con l’Associazione dei Trifulin 
Mantuan, con il Tru.Mu – Museo del 
Tartufo… e non ultima quella con il 
Gran Premio Nuvolari che farà 
tappa a Borgofranco nella giornata 
di domenica 20 settembre. 

“Abbiamo appena celebrato i 25 
anni della nostra splendida manife-
stazione: torneremo il prossimo 
anno con il rinnovato vigore neces-
sario a proseguire l’esperienza della 
storica Fiera Nazionale del Tartufo 
Bianco di Borgofranco sul Po”.

Rinviata al 2021 
Tuberfood - Fiera Nazionale del Tartufo Bianco

di Silvia AccorsiBorgofranco sul  Po (MN)
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Terra e acqua

Leucoagaricus leucothites (Vittad.) 
M.M.Moser ex Bon 1977, conosciuto 
anche come Lepiota naucina (Fr.) P. 
Kumm., è un elegante fungo bianco 
che compare a fine primavera ma 
specialmente a inizio autunno e 
spesso in grandi quantità. 

Ecco le sue caratteristiche:
Il cappello: da 40 a 80 mm 
di diametro, dalla forma 
regolare e con superficie 
bianca simile alla seta 
(ser icea) con possibi l i 
s fumature nocc io la a l 
centro.  Ha i l  marg ine 
eccedente-appendicolato.
Le lamelle: non aderenti al 
gambo, fitte, con presenza 
di lamellule, bianche in 
gioventù ma rosee a 
maturità.   
Il gambo: 60-80 x 8-15 
mm, bianco, cilindrico in 
alto e ingrossato verso la 
base assume una forma 
c l ava t a ,  c o n  a n e l l o  c a du c o, 
membranoso. 
La carne: bianca, immutabile, soda nei 
freschi, poi molle, fibrosa nel gambo. 
Sapore e odore fungino, gradevole.
Il L. leucothites è un fungo molto 
comune che spunta ai margini dei 
sentieri o anche nei prati incolti, nei 
frutteti, ma è abbondante soprattutto 
nei parchi e nei giardini.

E in cucina? Su molti libri è descritto 
come fungo commestibile, ma in realtà 
dobbiamo evitarlo perché può 
provocare disturbi gastrointe-
stinali. Da notare che può essere 
confuso con i prataioli (Agaricus 
arvensis, campestris, e altri) insieme ai 
quali cresce frequentemente, o, 

peggio, con Amanite b ianche 
velenose. I prataioli, però, hanno le 
lamelle all’inizio grigie o rosa e poi, con 
l’invecchiamento, color cacao, la carne 
molto più spessa e il gambo cilindrico 
e non a forma di clava.

Gruppo Micologico di Bondeno 
Piazza Garibaldi, 5 

Bondeno (FE) Cell. 320 4341865

Il Consorzio di Bonifica Pianura di 
Ferrara ha promosso un concorso 
“In viaggio con goccia - il calen-
dario della bonifica”, dedicato ai 
giovani studenti delle scuole primarie 
per raccontare con un disegno la 
bonifica, il ruolo che ricopre e le 
attività. Il Consorzio ha così cercato 
di coinvolgere gli alunni stimolando 
in loro l’interesse, la curiosità e la 
creatività, per portarli a conoscenza 
e prendere coscienza del nostro 
territorio, unico al mondo, in cui il 
delicato equilibrio tra terra e acqua 
viene mantenuto tale, grazie all’opera 
quotidiana del Consorzio di bonifica. 
L’iniziativa ha in parte contribuito ad 
alleviare le giornate dei piccoli, 
costretti a stare in casa durante il 
periodo del coronavirus. Il progetto 
ha avuto un grande successo, sono 
arrivati 166 disegni da alunni di vari 
isti tuti scolastici r icadenti nel 
comprensorio di bonifica. Di questi 
disegni, che rappresentano la storia 
dell’acqua delle terre ferraresi nei 
quali spiccano canali, pompe, 
impianti idrovori, territorio e i famosi 
“scariolanti” visti con gli occhi dei 
bambini, ne sono stati scelti 15 per 
realizzare un calendario, che verrà 
distribuito in tutte le primarie del 
comprensorio. Sono stati premiati 
sia i ragazzi vincitori che gli istituti 
scolastici di appartenenza con buoni 
da spendere in materiale didattico.

Il Presidente del Consorzio Franco 
Dalle Vacche, che ha partecipato 
alla selezione degli elaborati, è 
rimasto molto contento e piacevol-
mente sorpreso di vedere come 
questi giovani siano riusciti a rappre-
sentare in  modo coerente e 
centrando bene il tema proposto, 
capendo in pieno l’importanza e il 

ruolo del Consorzio. 
Anche Katia Minarelli caposezione 
e Barbara Leonardi collaboratrice 
della segreteria, che seguono in 
particolare la divulgazione negli 

istituti scolastici, hanno preso parte 
alla selezione dei disegni: «Avevamo 
già pensato a questo concorso e 
abbiamo dunque deciso di lanciarlo 
proprio nel periodo del lockdown per 
aiutare gli studenti a impiegare il 
tempo in  modo cos t ru t t i vo, 
imparando anche a conoscere il 
territorio – spiega Katia Minarelli –  la 

numerosa partecipazione, l’entu-
siasmo e l’impegno che ci hanno 
messo i bambini nel realizzare i loro 
disegni e anche gli insegnanti che li 
hanno saputi coinvolgere, ci hanno 

anche fatto capire che le lezioni che 
il Consorzio, in particolare la collega 
Barbara Leonardi ha fatto in classe o 
quelle realizzate on line, raccon-
tando le attività e il ruolo dell’ente, 
sono state ben comprese dai giovani 
alunni. 

I disegni vincitori:
• Fabio Balboni della scuola primaria 
di Renazzo dell’Istituto Comprensivo 
3 – Cento
• Luca Passarella, Beatrice Bugnoli, 
Marika Maestri, Alessandro Maran-
della, Valentina Soncini, Francesca 
Laura Ricci della scuola primaria di 
Goro dell’Istituto Comprensivo “A. 
Manzoni”
• Matteo Colombani della scuola 
primaria di Ro Ferrarese dell’Istituto 
Comprensivo di Copparo
• Francesco Lanotte e Mirko Amica-
r e l l a  d e l l a  s c u o l a  p r i m a r i a 
“G.  Pascoli” di Ferrara dell’Istituto 
Comprensivo “Perlasca” di Ferrara
• Kamilla Lodi, Carlo Buttino, 
Francesca Campagnoli, Matteo 
Cavallini e Carlo Cavicchi dell’Istituto 
“Alda Costa” di Ferrara.

Concorso primarie “In viaggio con goccia”  
La presentazione dei disegni vincitori che formeranno il nuovo calendario della bonifica 2020-2021 

di Katia MinarelliFerrara

Leucoagaricus leucothites
a cura del Gruppo Micologico di BondenoConoscere i  funghi

[Foto di Antonio Testoni] 

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE • PANNELLI SOLARI
RISCALDAMENTO • CONDIZIONAMENTO 

ASSISTENZA CALDAIE E CONDIZIONATORI

Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 - 348 3361524  
 assistenza@metalsab.com f: Metal-Sab Più
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CALDAIE E CONDIZIONATORI

LAVAGGIO E IGIENIZZAZIONE 
degli impianti di CLIMATIZZAZIONE 
PUBBLICI E PRIVATI con utilizzo di prodotti
regolarmente registrati presso il Ministero 
della Sanità come Presidi Medici Chirurgici (PMC)

Per un risparmio energetico ottimale 
RINNOVA il tuo IMPIANTO!
Le caldaie, i climatizzatori e gli impianti 
di nuova generazione possono ridurre 
del 20% i consumi di energia!

PER IL PAGAMENTO?
Da noi non è un problema, chiedici informazioni
per i pagamenti rateizzati
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Cultura

Una nuova pubblicazione edita dal 
Gruppo Lumi che è la trascrizione 
fedele di un manoscritto compilato 
circa cento anni orsono. Si tratta 
del Diario – Notiziario Politico 
Religioso Sociale redatto dal 
canonico comacchiese don 
Antonio Fogli che tiene traccia 
della storia del territorio dal 1° 
gennaio 1900 al 31 dicembre 1921. 

Il manoscritto era stato acquistato 
in un mercatino dell’antiquariato 
circa vent’anni fa da Maurizio 
Marc ia l is ,  a rch i te t to ora in 
p e n s i o n e  a p p a s s i o n a to  d i 
ambiente, arte e storia, già gover-
natore del Distretto 2072 del 
Rotary Club di Comacchio-Codi-
goro-Terre Pomposiane e tra i soci 
fondator i  del Serra Club di 
Pomposa. Marcia l is ha così 
sfruttato il periodo di quarantena 
dovuta al Coronavirus trascri-
vendo il Diario per restituire all’at-
tenzione di quanti vorranno un 
interessante spaccato de l la 
società del Novecento.

Il Diario presenta la Comacchio di 
cento anni fa, vista da un sacerdote 
ultrasettantenne, che riporta i fatti 
salienti della sua cittadina, ma anche 
di Mesola e di Codigoro, dove aveva 
svolto il suo servizio. Ovviamente 

ricorda molti fatti della Prima guerra 
mondiale che, pur non toccando 

direttamente la cittadina lagunare, 
tuttavia faceva sentire la sua pesante 
influenza sulla vita di tutti i giorni sia 
per le condizioni economiche 
sempre più̀ stringenti sia per la 

perdita di un nipote e di tanti giovani 
comacchiesi chiamati al fronte. 

Perché “Diario di un curato di 
valle?” Perché è stato immaginato 
q u e s t o  s a c e r d o t e  i n  u n a 
Comacchio ancora completa-
mente circondata dalle acque di 
valle, quindi in un ambiente molto 
isolato, dove giungevano poche 
notizie nazionali, che però il nostro 
canonico acquisiva dalla lettura 
dei quotidiani. Molto attento a tutte 
le manifestazioni religiose, don 
Antonio era par t icolarmente 
devoto a S. Maria in Aula Regia, la 
Madonna dei Cappuccini, che cita 
continuamente e della quale 
quest’anno si celebra il 400° anno 
dell’incoronazione. 
Il Diario tratta e sottolinea, inoltre, 
le difficoltà della vita quotidiana, la 
fame, la povertà, i continui aumenti 
dei prezzi dei prodotti alimentari, 
gli scontri politici piuttosto pesanti 
anche a Comacchio, negli anni del 
dopoguerra, tra conservatori e 
socialisti.

Arricchiscono il volume le introdu-
zioni che inquadrano il Diario nelle 

problematiche internazionali e nella 
storia comacchiese; una postfazione 
che pone considerazioni sul futuro 
schede s tor iche,  immagin i  e 
documenti fotografici. 

Maurizio Marcialis

Diario di un curato di valle

di M.F.L ibr i

A cura di  
Maurizio Marcialis

DIARIO  
DI UN CURATO  

DI VALLE
Dal 1900 al 1921 

del Canonico Antonio Fogli

Esce il film  
“1938: Diversi”

È disponibile il DVD del film 
documentario che racconta l’Italia 
della promulga-
zione delle leggi 
r a z z i a l i 
intitolato “1938: 
D i v e r s i ”  d i 
Giorgio Treves 
e Luca Scivo-
l e t t o . 
P r e s e n t a t o 
Fuori Concorso il 4 settembre alla 
Mostra d’Arte Cinematografica di 
Venezia, ha ricevuto la Menzione 
Speciale al HRNs Award – Premio 
Speciale per i Diritti Umani. Il film 
mostra i meccanismi di persua-
sione messi in atto dal fascismo 
per mostrare la non appartenenza 
degli ebrei alla razza italica; attra-
verso interventi e testimonianze, 
let ture e documenti, Treves 
ricostruisce il contesto, la genesi e 
la natura della legislazione antie-
braica dalla sua fase di avvio, alla 
confluenza tra razzismo coloniale e 
antisemita, fino ai tardivi risarci-
menti da parte della Repubblica. «Il 
presente del film è legato all’essere 
sempre vigili perché le cose 
sbagliate del passato non ritornino» 
dice il regista. Un film per ricordare, 
per sapere, per capire, per risve-
gliare l’interesse dei giovani con un 
linguaggio diretto.
Andrà in onda su Sky Arte dal 23 
ottobre.

Documentar io

dal 07/09 al  03/10

PIÙ ALTRE 
IMPERDIBILI 

OFFERTE
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IMPRESA DI COSTRUZIONI
SCHIAVINA geom. Marco

Costru�ori 
con pa�ione

NUOVE COSTRUZIONI RISTRUTTURAZIONI
ADEGUAMENTI ANTISISMICI IN 
AMBITO PRIVATO E PUBBLICO

Terre del Reno - loc. Sant’Agostino (FE) Cell. 338 7605745 
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OGI IIIBIS

Dal 1954

Via Virgiliana 136/c  - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 898096      +39 348 333 2600
www.tccleanprofessional.it
info@tccleanprofessional.it     : tccleanprofessional

DISINFETTANTI, DETERGENTI
ED ATTREZZATURE PER 
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AMPIA SCELTA DI 

CARTA
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• PRODOTTI PER 
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TRATTAMENTO ACQUA DI PISCINA

• PRODOTTI PER INDUSTRIA MECCANICA
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• PRODOTTI PER 
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• ATTREZZATURE - GUANTI - CARTA
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